& il e |
- E lui che du—rando la specu]a-_.

zione quotidiana di insinuarsi mer-
canteggiando beni non terreni, .-
sublocando villini.i in Paradlsa, con~
giura ai danni della patria; ne mas
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'IL NEMIOO

Grlmrdlamﬂm dattarm —con~"
fmntmmo 1" iéri coll” Oggi L trage
glamune le 'deduzioni per il doma-~ |
ni, & ci cnnfermeremﬂ che il ne-.

mico pill accerrimo deil’ H;‘lllﬂ, &
quello che, troneggia in Vatmano
prete |

ledme alla ‘unitd, ed: 1mpetra 1ful
mini ‘del ‘suo povero 'Dio, sul capo"

~di chi per questa unita ha datn i].

cﬂntrlbutn di sacmﬁm dmlurm

K lui che sorride I’ invito. sallet-...

ticante anche al Cosacco, puwhé
non ne vada di nqe.am la, rlcﬂhezaa
del suo scrigno, che i gonzi im-
pinguano oboleggiando a ' S. Pietro ;

E.lui che ¢ insinua colla: lenta |

accortezza della vipera' per ' éntro
le case nostre; mina ‘alla ’‘nostra’ |
iellclt& dnmestlca dalle anguste
parett del cenfessmnale sc@mol
gendo le coscienze pie, e spegne

~ mei nostri bambini la vm&a qcm-
tilla dﬂll’amore ch patrla, sostl--
tuendo aila dottrma. gentﬂe del ﬁ- .

losofo di Nazareth, una.. religione.

*di acrimonia, di odio, che demora- .

lizza e deturpa.
Questo il nemico. |
‘Piu serio pemhé meno pﬁtente

| nell’apparenza, piu accanito perché
- gli cova in cuore:un odio,che non
‘ha ‘tregua;; pi tembllﬁ perché af
_Stemﬂ cl si dlfende da’ Im Specle-:.-’%; blhsﬂlma lettera dell’ on. ministro: =
finche durz una legge che lo in- |

nalza, che attorno ' ali suo ' trono |

pone un. baluardo, pilt sicuro per

certo che non sarebbe un esercltn,i._
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di guardle..
La legge sulle guarentlgle

Quella legge per. cui nel tempo | astenesmi dal far notare alla signo~

stesso che Roma era rwandmata. i
| economici' che si' stanno ' compiendo |

devano al papa onori sovmm e 31__‘_"f'ln Italia, la Jode spetta principaimen- |

_accﬂrdava. un: nuovo pﬁtere tem -

porale a ch1 mmlmente ne venlva o
| '-"-.competara ‘anche ‘aila “persona ‘dek

ministro, esso mi ‘valga ‘ad ottenere |

ey asaudlmenta di questa mia preghie- |
ra : chatil denairo rraccgltn da qual- |
‘' siasi ‘sottoscrizione' 'gid iniziata per
porra accanto ad essa i nomi; di “una dimostrazione d”onore a mio [;':-
Egﬂ&l‘ﬂﬂr sia' destinato 'a ' sollievo ' dei
pit ‘poveri’ tra ‘ie  classi’ apﬁrale di

| Questa benemerita cittd,

alla mdenawne 1tahana 8l conce-

przvato e mfdmla moderata
. La storia, la. quale la’ aﬂtstrat*

tra gli érrori o fra'i trad:mentl,’f-

chi I ha donata al pa.esa, o la do-

cumentera ' colle plﬂtase lacrlma'

dell’on. Lanza ooy
Questo ci giova constatfmre

- Ma non & per dare parte dellﬁ
gmgt& derrata a1 moderati che noi’

seriviamo cosi —. ﬂepclto sotto il |
1l partlto e
moderato non & pilt' che una’ AL

zione disgregata — ed dl sﬁpalto.f.

disdegno della nazmne

mdulgmmﬁl
Noi seriviamo animati
fervidissima speranza. -
I fatti del 13, pei quali si pote-
rono trovare in Ttalia dei giudici

capaci di pronunciare sentenze di.

mndanna, hanno destato un movi-
mento anticlericale, il quale noi

salutiamo con animo lieto, come
fosse 'aurora di un'era nuova, e |

di molto migliore.
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da uﬁﬂa ik

‘me al
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I]d 5 una vora sala che corre ;. |
';vm.:a generale e sonante come- la.;f
f;mmamm di un castlgo Abbasﬂa
-1& gﬁal‘entlgle S REEB Y pinad
A Roma, proprio di fronte’: al'“
Vaticano, cﬂslcche gmnga ad esso
la “eéco minacciosa di questa voce,
un comizio & indetto — e c,o-i
me allerquandu la legge elettnmle_i
E:mmac.cmva, naufragare fra gli scogli.
| delle mille invidiuzze, una scossa
elettrica galmmzzb tutta I’ Italia e

comizii’ susseguendo ‘comizii attes|

starono il pmpdsti‘) ‘immutabile di
una nazione ; cosi & Speranza nok "

stra’'che’ un eguale ‘movimento
| 'sorga ad ammat‘ﬁ Gggl il ’p(}pt}l{j

italiano e la guarra centm il Va-'

ticano dwentl la guerra santa deﬂa
E_nazmne |

.l.- . .{I -k

Laaomo i go'vernanu cha queé éi'

mapifestazioni della.volontd, ;popo-
lare. liberamente 'siicompianos On- |

_ ta agli uomini:di. 8m15trafcha mu- |
;| tati: dall’avvenimentos al' 'potere, '
 ostegginsdero Véspansione di qlie= |

sto sentimentb che ‘nd aﬁ'ratella di”
fmhte ‘ad uno séhifosa nemico ; ap.
profittiamo idgl _;n}pmentqﬂm qﬁl

I’Europa attraversa tale una, cmsx

che non. le cousange di. occuparsl
dl un ﬁlmulacm di autnmtﬁ. @ colla,,

“coscienza . dell’onesta di mé .che |
| facciamo, serriamoci: ﬁampattl cah--
_tm iluppeteis st ol 6 adsadausitddy

Ahbasso le guarent:gle !

I}l

% Abbmmo iori ‘annunciata la. rispo-
sta ‘che 1’ on. Magliani ha dato al-
1‘ Associszione Romana dei Reduci. ’

- Riproduciamo ' ora il ‘tegto dalla riot

-« Souo veramen te rmanuscama versa

pat.rwt.lca Age
gociaziona * deila gﬁntlle ad affottuosa '

1| lettera c¢he mi fu''presentata in' suo’
‘niome, in‘una conferenza che resterd |

mdalebzlas rmardo della travaghata
¢ Nel tampo st.assa perb non posso’ |

ria vostra che per gl' importanti fatti

‘te al paede, che con invitta costanza
pmgradmca e lavora, i ¢

« Se qualche modesto’ ‘titolo 'lpué

'« Sard ‘questa la- madagliﬁ i'eva—

""mentﬁ cara al /mio cuore; od 10 .sono"
“certo che ella mi pmcurera la f'gon- |
_sulammna di vader accolto il mio wtﬁ. 1%

q MI Greda con dlqtll’ltﬂ. stima

.l|'

tDavotwmma
i€ A Magham Sl

ll bllancw del 1382

Lﬂ ammmlstrazium ‘

entmh S0No

| ‘state ayvertite dal ministero delle @i~
| ‘nanze di tragsmettere alla ragioneria

generale dello stato, non pil tardi del
giorno 20 agosto prossimo venturo, lo-

stato di prima previsione dell’ entrata |

e della spesa per. 1’ anno 1882, insie«
progetto 'di nota pmhmtmrﬁ

delle nuove proposte & per soddisfare
a peculiari richieste. del

‘che &8 mcandlé nel

¥ 3 '1"1.
] ]

Parlamento |
| 81 stimasse conveniente di unire, |

si PUBBLICA IN DUE EDIZIONI
Ammmmtrazxona e Dlrez,wna 1n Via Pozzo Dlplllt(] N 3836 A

'|.|. “hional, Fere

4 .-={-.

alle ammtmatrmmm anzidette 3paclah
istruzioni per il modo col quale do-
wranno 'formars' ghi stati di prima’
| previsione del 41882 in rélaziona delie

nuove: ¢ondizioni fatte alla finanza per

eﬁ'atta di. racenti provvedimenti, quali |

sono |’ abahzmne del corso farzoao e
l’lr;crempnto da: lavori ubbhcz. "
‘Le premure fatte dul minisferoc

delle ﬁnanze ad altre amministrazio=

‘ni, 80no mosse  dal ; fermo . proposito.

che ha D’ op. Magham di presentare |

gtﬁ Btampﬁm alla pramdﬁﬂza della Ca-
merd, stati di’ prima previsione

daila entmta e della spesa pel ventu-

1o anno 1882 entro la: prima quindi«;

| ma del proaslmﬁ mese di sattembre.+

.
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|

Da Mantova

L ey A 4 o by 23 ]Hg‘lﬂ
Da nmrlﬁ stato delle catnpagne, in"
causa’délla’ continuata siccitd,) é quaa:

In paﬂ tampa SOI}ﬂ atate 1mpart1te
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-Da ‘noi la '--legg‘é Esul!a ‘pesca ha as

vato degli stmﬂci_&hi,= ~ @' molti: pro« |
_prietari approfittando ‘di alcune dispo-
‘gizioni di essa 'stanno per ‘ottenere il
viconoscimento deiloro diritti di pesea?-
sulle acque pertinenti all’mtamo dei

lora pussedtmentx.

¥

In tutta la Prwmamlﬂ elazwmprn-

-vinciali furono fﬂvc}revall al nostro
partito, ‘e queata ‘torna ' ‘lode 'del
‘buon senso e dﬂl carattare d: quest.l

_.J.L

-..'._._.,.

Garabln erl
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“Nel mase di' iugna ultrmo scnrsa

i‘i-ﬂ militari’ daﬂ’ arma sono’stati am-
(Nf’ﬂtm Cﬂ?‘!‘;&pﬂﬂd&ﬂzﬂ paﬂsaolam) ‘messi alla rafferma, e diquesti90allal |
- rafferma con, premio; e 5’1 a que\ia di’

un anno,

. La forza maaenta di truppa ot al
1° luglio ‘4881, aﬁmp!esﬂwamﬂme di

deaalant.e, a pel frumettone 8 pra%d& 419 806 AMoming,: ' di oui 15,509+ nell ar=-

un raceolto inferiore alla’ maté. ‘dels:
1 ordinario. — Cosl purs i efomggl
sono assolutamenta dafimenta, ‘ad " in
alcune localitd,  ove Bi potd, vennarn
partp.ta la 1ocomabilia vapore in camS
pagna, e coll’aiuto'di macchine' si‘face |
una irrigazione “artificiala” che mlsa*
ad} inaffiare il terreno cosi tanio riaz‘su

da aodestl cﬂldi camca!um.. A1

; ¥ F el it
KL t’ ey ke e vl e A i i TR ) .

Vanga or ora da]l’ amr ﬂﬂﬂlﬁtltﬁ de
mm ‘assieme all’ egregio cav. Carram,,

Procuratore del RE—, al lavoro i sal-
| vataggw esagmto ‘in modo commen-f |

devolissimo ad un fabbricato abitato, |

press:
Breda dall‘ acqua in questa citta, Un
battaghom di soldati del 13° ﬂrt}_ghan

inia = una buona. mano di vo]antemal__
= tutte la autnrlt& cittadine o poli-

dal!a vmhﬁ '

_propria a domare ed isolare 'incendio. |
[ Un sargenta ed un luogotanantﬁ del_ |

'13° afrf.zgllarza mmasero ferm grave-
‘mente; si ha fiducia pﬁré che potran-
‘no guar:ra fra un mese. — Il slgnnr_:

_comm. Bertinelli, in assenza del R. |

Prafetto, il generale Aroldl il Sindaco

e Glunta, ] spdmalmenta gh Dttlml_-'_
amici (non palzt:cl) s:gunm dntt Gino |

‘Dalcini e @. Viterbi, assessori, il cas |

 pitano dei . Garahtmaﬁ, il colonnello

| del 43° artiglieria ed altri meritano
nna smma]a menz_;nne pal loru ﬂpg_' :
| roso lntewanto. S,

it 3 b et
¥ By gl

non GOEDECBI’B ﬂ nome farmava l’am-— w':_]a prlma pat,a dal vergamﬁnto

Queato ritorno istantaneo della'nﬂ- |
_stra rendita sulle Borse provocd la |

.muro, 8 per:circa tre ore, davanti
“alle: ﬁamma, all’ opera di spegnimento
“che ‘all’ ora che w sarwo, 2! antlm., é_'

%

cnmplata. o

§

2

La baneﬁam{éa del Gﬂmuna a: l’ ﬂ-._ o

Ll pera filantropica dei presenti provvis {: gondoimre al N. 49 al traghetta del

‘ Molo, nel momento in eui 1’ altr’ieri
t I

'de alla necessitd di varie famtgha?

dl tutto. P
ligh i o

festa di beneficenza a pro’ degli Asili

~bimbi rachitici, del Ricwﬂm di men-

dicitd e dell’ Ospmﬂ dei fanciulli sero.
folosi. ~— La pietd dei miei conutta-”‘
| dini sono certo vorra mostrarsi anche
PAp=

In questa occasione sotto ogni
porto proficua e gentile.

b &

mﬁ.a

f1’ arma a cavalle.

“La: forza presente’ h& ana -:letifnmr1zar"*E
"di 232 womini incconfronto! colla for-~»

z8, organica. stabilita, lmputabzla alla,.
legione allievi, la qualﬁ esgendo, de-.
_gstmata a farmre man mano ‘che se

1 ne prasﬂnta. il’ ‘bikogro 'i 'carabinieri ”
;ailmleglam t&l’rltﬁ!‘mlﬁnﬂﬂ“pﬂb‘* ﬁﬂﬁe.ﬂi

re al completo:che alllepoca dell’ ar-.

: "mﬂlamantn cheasl opersa, sugli maurltu
dalla almaa di leva aammlmeum uhia-»._;:-;.-
_:'matl sotto le armi.” ]

Dirante il mase di

atrﬁst.l
2597 dletm mandat.e.

Palarma 789;, Pzaﬁenza 341; .

Come 8i spiega il nbasso

Scrivesi. da Roma alla Namme

spiegando la ragione del. ribasso av- |

venuto 1 gmrm Eﬁﬁl‘ﬁl n.e!.la mstm
rendita.
La ragione adﬂtta dal gtomale fio-

'rantlnﬂ pnﬁrebbe anche essere sba-

gliata, ma essa la rmene un. aemph-
¢e errore di calcolo e dice :

prevedevano che il prestito italiano

sarebbe stato cnperto un maggior nu-

| mero di valte, o tuttl si arrischiarono

a domandare partecipazioni, superiori
alla proprie forze, nella ﬁduma d’ una

) pm larga riduzione,
Allarquanda 81 seppa che 1a r:du- {
zione era minima,

Uﬁ.imnp}glfé ,_m qnale mi dnu‘lat _rono costretti di liberarsi di rendita
’ i

i snttuaamttm fa-

| italiana e di altri valori per amgmra

| mirazione mia e di qualche amico re- |
sistendo impavido sulla cresta di un

| oscillazione prima, il ribasso dopo. Ma

| che si trovano par tale stmstrﬁ prive f

infantili, dell’Istituto pel soccorso dei |

1utto cid fu un fat;ﬁo ﬁﬁcldantale e |

momentaneo. S oy

__#.,_

CORRIERE VENETO

]
o
K 5
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Wmmmﬁa. e Damemca ﬂastagna,

si scatenava guel vento d inferno, sta-

va traghettando'a S. Giorgio un fo-
‘| restiero. Egli fu gettato d' accosto al

i oot F pigeolo molo che chiude la vaschetta
La Lega. Poma ' per" l’ mt.ruzmna dai ’

'pqpalo dara domenica una pubblica

di S, Giorgio, e si trovava in ‘diffici-
“Jissima pasmmnﬂ, quando dae o tre |
‘1 militari si gettarono nell’ acqua’ @ tie |
rarono la gnndﬂla a salvamanto.

~ eri circa l mezzogiorno fu rins
venuto in vicinanza al ponte delle
Meraviglie {Dorsoduro) il cadavere di |

‘gcerta S. Angelina d' anni 64, abitante |

presso P, Pretro’ Ritiensi sia oaduta
accidentalmente in acqua in istato di
ubbriachezza. Il cadavers fu traspor-

| tato al civico ospedale.

— Un tiro al! piccione!

i @utm cavat lapzdem

deri a Venazm,
‘bergo Dameh.

'Panaak (: vlaggla con tm parentl
segmta. |

Veroma. — A ?lllabarmlﬂmea sm

:quel di Vemna, fu annunciata da una
‘veechia.idiota la comparga della Ma-
‘donna vestita di bianco e.d’ oro, ehey
~dopo_essersi fatta vedere sparwa in
un. ﬁ.’)ﬂ“ﬂl : ;

fola dwulgata da due donne le e
'8i_Scopersero merlt.amh o assere da-
ferite al tribunale. i

piedi; fra eqwufﬁcmh 6. cara-:
blmepi o 4043 allievi, o 2975 fra sot-: La' veﬂdﬁuﬁ dl _una’ meﬂca

toufficiali e soldabi e 279 alliew nel-

o : ¥
Mk K x

| gmgnﬁ wnnam )
nparati‘f dai, -mililari. dell”arma: 7046
dei quali. 4349 di. ufﬁcm e
‘Tali arresti sl esegmmnn da.l.le dl- | delle
verse legioni nei seguenti numeri: =
* ‘Bari 1001; Bologona 605;. Gaghan
- 2385 Flrﬂnzﬂ 667 ; Milano 312 ' Na-
poli ﬂ]ﬁ?
Roma ‘1125 Torino &23 Verona 503
tmha erano sul s:to del ﬂmlatro, ed .

ognum} ‘gareggio mnel prestara i npﬂra;.

Byt come una volta,. ...
- 11 signor Lévachot avam dal!a te-,
nerezze veramente sentite, sebbens "
postume, per 1 coleopteri pensionari
della’ sua necropoli. Egli-stesso sida- -

Tutti |

| arrampwava al caminatto,
sua reticella, a{:chzappma a tirava

“tanto ripigliava il

e “‘d!zin mt: del mmmm B

'-'l— b v-—-l-hlu--nl-l-bq-'..n it

Fuom dl Pa,dom C 7

Iﬂ ‘luﬁﬂﬂ- pagm{; Oenta'almz ‘MF !a hnea
Inictefzar * 0ty 8w Gyt sfio i
Pﬁr pitt msﬂrzmiﬁ
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I}omemca Hﬂ mré. nell’ Ippﬁdt;omq
Fllsabetta il Tiro ﬂl?; |
| inaugurazione rlservata al ﬂmh

“del Lido a8,

dalle ore 4 alle 8 pom.,

~..— Un principe mdmnﬁ é nrrwaw e
8 prese a’!loggm all’al~
Mnhamath W

Ohmma%l

' S e T, £
ﬂ.i—_ “_,.Jil mm Il-llln-rlld-l-l—l-—-d—.-ﬂ-ﬂi-u —..-.dw-ﬂ-.m '.1":' 2 E

nrezzi saraﬂnn r:dﬂttz

sacl,' i

Ne succﬂt&sa il salm} comarn, aﬁcur-;'_.'- i

.;_ sero i vicini e lontani, @ &ceorse, pm.#; b
'] autarit& di P.S. cha persuase i ?Eg.‘__;f.-{s;

genti e.i non veggenti che la era una

tha_

A onor. del. vero, 1'-”-;51'&!'.1 ﬂel}a mllaf

fumno del tuttu estranel a

-*Ir

AR S T “ehie " tmﬁumama da

‘@il Blas. 11" giornale stess& e’ ga—f
';mntwee 1 autenticitds Ve ;
. La;scena é.a Parigj. ma SH Pletm
_':'m 9,.in. case. dal mgnﬁ: ?msgaw Lé-

?achot

g:ﬂ’atta"'_
‘| commedia; anzi il parrocﬂ 1& r:pro’e&

‘dall’ altare e scanslgllﬁ () sppegtlzwst
'.-?fanatlm a rmnwam certe scene.

‘Questo !:févaehﬁt & era cme tm’;
zoologo ' distinto. Nel iﬁﬁ& igerisse un’
opera: mmﬁlam Lsumaaha, che. gl

wvalge il premio di due, mila. ?mmhm
v._,_.all*-Adcatlemm‘

La collezione @ lnﬁettl che egh a-

veva 'maessa assieme) e’ che 'aceupa,
dice il Gil Bluas, dua grandi sale del‘ih

_suo appartamento, . pud. essera. oonsin .

derata come una delle piu ba!le 8,
pil ﬂnmplate del mﬁndﬂ

41§ mgﬁﬁr Lavachat passava addmt-

tura la vita in mezzo a tutti quei ra-

rissimi ingetti, appuntati,' per: mezzo

di lunghe ﬂpl“ﬁ, nel fondo d’a posltm

| vetrine; e, dalla mattina alla sera, .
| stava Ii cﬂu la aua lente, ad ammi-
rare quegh ori,

mati e svelazzanti, ma bnllantl Anco-:

va quotidiana premura di. spazzolare
le preziose :vetrine;
gliene avessero rotto una Il dotto e

appassionato raccoglitore st sarebba i

dato alla disperazione.

Il signor Lévachot, in sostanza era

t geloso della sua raccalﬁa, come un
avaro lo pud essere del suo tesoro.

Egli non agognava 'a questo mondo -
che una sola cosa, completare la sua
famosa collezione. Oh’ lui, ‘allora, 'sa-

rabbe morto contento.: Nmostante,

| forza di lunghe e pazienti *ncer*che,-z
aveva finito col mumre quasz t,uttl 1_: .'

tipt conosciuti, = 1ian
- Domenica scorsa 11 signor Lévachat--_ 3
| ebbe una gran consolazione e provd
nel mademmﬂ tempn una gran snr- o

press.

Dalla finestra aparta dal suo studm T
era entrata una mosca veramente
struﬂrdinaria tate di cui egli non a- '_
| veva mal vista I uguale; grossa,
| rata, a riflessi verdi, e dalle ah tor-
'chmwcm, striate dt righe nere; in
‘una parola una mosca stupenda.

Livachot corse alla finestra, 1a shin-
se, prese una retticella di valo ‘e st
mise A dare una ¢accia accanita al
| meraviglioso animaletto, il quale peré
| con mille giri e rigiri " st‘uggwa rapi- .

damente alla trappola.
Ora si posava qué ora 1a: Leéva-

| ehut, pronto, gli era sopra; montava

sui mobili, saltava sulle seggiole, si
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